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Le e.lìSoci!IZioni e le inserzioni si ricevono. esolnsivamente· all'ufficio del IJ'iornale, in. via Gorghi. n. 28, Udine. 'i 

Jlm.Jto p i~ lQ. s ... nri\··· p.e .. r .le · .. fa~ .. ~.l. tà~· Jn·t .. Ailet. · . costittlit~. collle qn~Ilo d~Il' uotÌto, 'non dovo· IL LAVORO DELLE DONNE E DEI.PANCIULLl. tnali. Si dovp ·quindi provvède< al fnn. es~ore in tutto impiegato pot· nn effutto 
___ ciullo [d~ll'of[lcin,tt ~. delln .sctio ~,: rifo~- utlì.e immediato, .tnfl deve• .in p11rte servire 

;·;i',$ C'' . · ' · , .,,., , n.1ando 'I · Programll!l .. del, ·,ginna. 10 e. del pN·' mantenere e possibilmente ac(\rescero 
>·;'':T(Z'f{ eQonomia, l' igiene, .hl. filnnt~opilt, ltcoo che formnno 1 ttsim, o gh: encwlo, 1l1)atrimonio comune della. società nella 

quando lealmente 0 dove. a ·servi~io dei P,edici, gl'impostori. Qiò premesso, diamo conservazione della specie, · 
tribuni della plebe, han volto gli S&'llardi 1l documento. . ' l! "Trnr:e dall'ndolescent~ troppo preco· 
al lavoro delle donne e dei ftlnciulll. La Il ,Oomitato . torinese per.la. p~uulga· cemento 11 massimo dQl lavoro che può 
carità. cristiana, senia. menar nnriore, senzlt zion.e .di unn. l.e~ge sul l.avoro dei-f~lìeiulli •Còmpiere; tenere in nessuna considerar.i.oue 
millantorie di .progresso, come n· tutte lo o della donna na . indirlzznt.J llqeguente j( lavoro essenzialissimo . che spetta alhi 
infermità, le sverìturr, lo. debolezze, ha ' circolare alle Associazioni operaie, Sommer• donna nella conservazione della forz:t viva 
provveduto a questi esseri fmgil. i· do(liti al •ciali, ·di igiene, agli in~,ustriali, ecc.\ dpl\o, nazioni! ·sono errori. gravissitÌli che 
lavoro, ora mfforr.andnli , coli. a. fedof oro,,· " Il lavoro, fonte massima di .. vive socl· prepamno ac essi ,un. triste avvenire. . 
raccomandnndoli al onoro dei loro pauroni. disfazioni per l'uomo e baso essenzi.alissi!ua' · " Questi orrori saranno senza dubbio 
E come risultrt. d11gli rttti dei congressi del benessere sociale, ha pure sempre avute t~nto più fatali per l'Italia, .in· quanto è 
cattolici, si ò studiato. puro a quei provve- le stle doloroso .eonsegtwnze e le sue vi t" ff;lle pochissime delle na~ioni. civili che 
diménti. legali,:, mercè •cui la' prote~ionq timo. più sensibili forse quelle e. più nn- non si siano ancora accinta sul·. serio a 
dell'operaio non fosse un pretesto ad ac· merose queste dopo che i grandi progressi porvi riparo. Quasi tutti gli Stati d' En· 
cattare popolarità.; ed il henefir.io nqu si fatti dallo in(lnstrie; le han'òo.' man mano ropa hanno ora posto .nn freno con dispo· 
risolvesse in vuote èiancie. ar.centrate1 sostituendo l'opera collettiva sir.ioni legislative a questa dilapidazione 

Più. innanzi arrechiamo n:n provvedi- alla inrlivtdnale. · ' · della loro potenr.a latente. n 
mento divisato diL nn Comitato tùrit1ese, · "Il danno che no deriva .. rive$t~ però Il Oolt!itato torinoso in base a questi 
chll s'is11im a sole ragioni naturali e lisi- un carattere ,di gravità tutto specià)e, so suoi studi, senr.a proporre un nuovo pro· 
che. E vogliamo antecipatamente rendere lo funeste influenze del lavoro colpiscono gotto, li ha riuniti tutti nello seguenti 
lode ad una proposta che rivela bno)I organismi che mono resistano ad esse, proposi~ioui: 
senso ed un huou cuore naturale. Però quali quelli dci fanciulli od adolescenti; · · · 
l bb. t h ·1 ·t· · · oppUr", Qh" ·oltr" .'Id essere tneno c0rt1·, L Sia vietata l' animessione nelle fab· (o tamo no are c e t post tvtsmo eco no- ' u u ' ,, b · h 1. · 1 1. · 
mico t\. cui s'informa il provvedimento J'ag- hatino pure un valore superiore, come pc.~· c uagn~ZI, qual non abbiano com- · 
~;nnglia lo forr.e umano u quelle delle be- quello della donua1 pdr cui gli effetti. non P

1
mtt 1 9t anni e superato l'esame di seconda 

stio e dellu J)lncchine, Onde mal coni- si limitano all' inaividuo,. ma si ripercuo· e elnen aro; 
sponde ad un agente che è dotato di tono sullo gen~razioni. :2 •. Dai,9 ai .16 anni compiuti la durata 
sentimenti, affetti; ragione .. Lé considera- « Nel periodo do Ila fanciullezza e del· gi.~r.nalièra ,del lavoro dei· ragazzi non su­
r.ioni sulla economia delle forzo nell'indi- l'adolescenza l'organismo .n mano è intento ,Pe~i le ore IO .al giorno, con un'ora o 
vi d no e nella specie tH!Hlila, sui ft1ttori n costituirsi e l'effetto .utile di lavoro che ,me~za almeno. di riposo ·intèrn~edio; 
della pubblica ricchezr.a, vann() così. fatte ptiò dttre elevo in parte· imtnagav.r.inarsi :3. Sia vietato il lavoro notturno ai 
che con lievi modifiche possano applicarsi per l'avvenire;· e' non è opQra soltanto ragazzi dai~ ai 16 .anni c~~piuti, salvo .fn 
Ilei )lDil razza di bòvi da lavoro. E poi si Jlmanit.aria il curare che si compia senza eccezionali mdustne stabthte da appostto 
afferma che l'indebolimento della speoie ostaoolt ·questa· legge naturale; ma· alta"., regolamento, oho curerà pure una tutela 
umana nnsce principalmente dall'eccessivo mente economica. Il giovane organismo : speçilile per tale h\Voro; 
hworo 1 eppure quanti fanciulli; quante che· cresce. è un capitale :cM·· si ·viene for· 

1 
4. Sia in ogni caso vietato ai ragazzi 

donne con una vita affaticatissinm sono mando per la società, il qual o si consolida dai 9 ai 16 anni, il lavoro sotterraneo e 
più floridi di quei nìunelli oziosi é vir.iati, solo a patto non si scinp1bo troppo presto ,nelle fabbriche dichiarate insalubri; 
di quelle donnaccia solo dedite al liberti· lo tonti di sua produr.ione ed i suoi iute- o. Shl vietato alla donna, anche dopo 
naggio l . \ ressi. · . · compiuti i 16 anni, il lavoro notturno, 

Applimdiamo a chi dice che non deb- · " Oosì è per la donna, la quale rappre- (colle restrir.ioni stabilite per i ragazr.i), il 
bam1 esaurir le forr.e. degli· adolescenti, senta b~nsl nn. capitale già formato, ma :lavoro · sottermnao e nello fabbriche di­
lJliHf.l ciò, è verQ per .le fatiche corporali, l ta~e che, oltre non essere cosi forte mento .

1
, chiara te, insalubri ; 

. 6. ~la obbligato~io1 ta~to pc( i mga~zt 
<hu !J a1 16 annr; quanto . por In donna, 
un giorno di riposo por settimana; .. 

1
• 7. Sia viet11ta l'"aecottazione al lavoro 

nelle -flt.hhriche, delle donne· .. nelle prjtue 
tre,settunane .almeno dopo il parto:;, , , 
· . ·s. Si provveda ad un' efficace sorve~. 
glianz·ll sulla. esecuzione dello disposizioni, 
legislative che saranno per emanarsi\ e .si • 
stabiliscano multe o pane corrispondenti 

.alla importanza della contravvenziOne :alle , 
medesime,· tanto .per i capi-fabbrica .che 
por i capi,famiglia, .che in uno od in !\ltro 
modo non ne curino l'esatto adempimento, ~ 

Qui finiscono• d desiderii deL Oomi.tato ; 
torinese a pro delle donne e dai fanciulli 
che potrebbero facilmente servire ad .una 

• società protettrice delle bestie. 

----------------~~----~~--

11 MESSAGGIO. IMPERlt~i TED~_SCO 
SUf,LE ESPULSIONI DEI'l'OLACOlll, --

Ecco il tenore del messaggio imperiale 
letto dal principe Bismarck. nella tornata · 
del l dicembre al Parlamento tedesco. in 
risposta all' in. terpella'nr.a sull' espulsione .. , 
degli stranieri presentata dai Polacchi,., 
e sostenuta da una parte .del Oentro .. cat~· 
t9lic?, dai social.isti, i .Danesi, 'gìi.. 1\Js~" 
ztam e dal partito del popolo. , ..... , 

« Seguendo cou attenzione le discusslòni' 
del Parlamento, a.ppreudiamo, dall"ordiiie .. 
del g~orno del l dicembre, esser,e 'in vis.t~'. 
una , mterpellanza. fondata snl)a .. nozione 
giuridica che in Germania esista un, .go~.' 
verno imperiale, ilqnaie costitùziorialniente 
sia iu grado di ·far pàssi per imiJedite : Ja, 
esecu~ione .di provvedimenti · ordirittti da. 
noi ·nel nostro rea me dl Pt'ussia a. 'riguar~ 
do dell'espulsione di sudditi stranieri,· ·. 

« Il fatto che a questa presupposir.ionè 
giuridica (cosl rilevasi dal numero., dellé. 
firme apposte. alla detta interpell~nza) 

. partecipa la maggioranza dei.·deputati al 

' i • i ~-~--. --~-·-, f~ ... -.!'!!!'!!.~-!!!!""' .... ~.~~ 

·-·-·: .. .!~R~J\.~~C.O. .. ~fl.\..Q~~.\.~QWO,J~!~!~~O.. ~~-· 1 
g!lor marchese! ve lo ~hiedo un'~,ltra volta, 1. b~n più gioval!e che il signor di To]l~gu~- « Ed ora mi si presenta un'occasione af-

1 h1sogn~ c~e m1 concediate un p~d1. ~empo. \imer .... Un ll!arttoche ~osser!e d~e m1hom! fatto insperata pér gilmgere ... chi sa? ... forse 

U ~ 
· • . . • • Oredeterm che sarà una delle mie p m. care · contmuò egli risollevanao fieramente la testa alla fortuna. Solo è' qui che comincia' la 

n··. ·ram· a lll Df~VlllCla ppeo.ccppazioni qu?lla di assicurare la fel.i; l. e batteud.o c. o.n un pu.gno di trJonfo il do- mia.disgrazia. ·Per inprendere ·\luesta spe-' , . · erta d1 vostra figlia. ·· aumento che avea tratto fuori dal porta· culazione mi sarebbe del tutto .. mdispeusa·· 
, ... . - Povera Elena! sospirò il marchese,: ·foglio. O.ua11to bella cosa dev'essere diventar bHe un capitale; poca cosa' del resto, forsà 

· · · · · clie, trascinato dai suoi pensieri affannosi e i genero Ùi .. un marchese, marito felice della 1 non più di quattromila franchi. Tre o quattro 

E~ T I E N N .Enr M A R 
0 

E L dalla tenerezza paterna, ~imenticava. in i marchesiria .Elena· l m Ha .franchi sono 'pochissimo per ~oi1 signor~. · quell'istante !a p~eseuza del suo ospita, e ' Alfredo nel pronunciare queste parole e pel\ me sarebbero, la, .salvezza, la spe.r.an~a, 
ai trasportava coll' ima{linaziòné sotto H ·,ebbe un.lampo di gioia; quindi si abban• , ravvenire, la felicità. ,Voi 1\0n vi. mèr~~~~­
tetto della S\Ja vecqhia casa in rovina, dove : donò sullo schienale della sedia e stette · glierete, dunqu9,· se yi chiedo .tale sciJilmiV' 1 -traduzione di ALDUS. il . notaio' è:lel signo.r T .. òurguenier sarebbe 'per qua.lche. istant.e colle .braccia incrociate. • « SI, . va la chiedo· istantemente,· surrli'' 
vimuto a visitarlo entro qualche giorno. ' Ad un. tratto una nube passò sulla sua chevolmeùte, a gi'nocchi, sa volete': pmchè; 

- Non avrei mai creduto, osservò egli Poi, cupo in volto, si alzò, e con tmlungo fronte : egli corrugò il ciglio, e, quasi per , se io non giuri go • a tentare questa impresa, 
dopo qualche istante con. voce sensibilmente sospiro tese la mano al giovane. • cacciare. una dolorosa preoccupazione, scosse l nulla bo più a ~perare ·quaggiù. Sbr\b i giò· 
alterata, che, •dopo· l'orribile dolOl'e. oagio- ' - A rivederci, signor Royan, disse egli. . con forza la· testa; ·· ! vane, e ho. in ·me, lo'sento,,ardoreA"c.o,r.llggjo.' 
natomi dalla morte .di mio zio,. una: c~gi0ne A quanto vedo, sarebbe inutile il)sistere q i ' - Ma bisogr.a ]lrima di tutto, mormorò ,1 forza pe·r lavorare e.per .Iottare .. ,'l\uelìo·,Che 
estranea a questo •lugubre. fatto. potesse rat., .' piu. Tuttavia fino a.un,certò. pt~nto iqconto ·egli, che ~uest•l· infausto affare abbia un ,

1 
desidero è di poter metter in opera"qii~~\o 

ti'istarmi tanto profondamente come la con- · sulla vostra pr!JI!lessa .. l!'~rse1 pur troppo, le t~rlJ!in~~ Bisogna ~ll.è il pove~o ~chmidt i ar~oye, questo !JOr~ggio" q'l~sta fq~z~~.:.,. ~ 
fidenza. che or ora, signor marchese, , mi vnstre benovoh mtenztonJ SI effettueranno · s1a, 1l pm prest.o poss1br.le, rimesso rn libertà .•. ·l p01 ro non potrei v1vere sempre t~iste SI• 
faceste. Pensare ·che in certo modo dipende troppo tardi... . i La cosa e gia andata troppo avanti, ·e.se· l lenzioso, solo; sogno per il mio fooò'lare · 
da me solo il rendere felice la vostra Elena, ' Dette queste parole il.marchese. si allon- io potessi trovare' qualche ragione, arrecare !, nna compagna umile, gentile, che. ho semprEt 
e·vedermi n~ll' impos~ibilità di far qu~sto , tanò; e Alfredo clopo averlo acqompagnato · qualche prova... . . li amata; Ren~ertni' utile, diventa!i:ricòò,mon · 
per circostanze ·fatali, ·momentanee senza · con calorose. proteste ed energiche strette Parlando cosl a se stesso attendeva a r1- ~ è forse.l'umco mezzo per attenerla l;'< 
dubbio; ma che io pen disgrazia .non sono l di mano fino alla porta d~lla casa, lo segui, IJ!ettere gll11;tti; le· carte ih ordine J!:eW~m7 1: ~Dunque, sigJ!:or n9taio, .io IJ!:i' rivolgo a 
in potere di mutare!: Ohe penserete dunque, mentre attraversava l.a pr~zza. rlel··· mercato, pto por_t.afogho. Molte lettere, sfuggJtegh d1 l vo1 .come alla .JI)la uniCa .. r.ro .. vy1del)~a .. y.' ,oi 
signor marchese, di me, che pur sono H con uno sguardo m1sterroso. P01 allorché mano, cadde,ro ad un tratto sul pavimento. : tenete ne\le vostrw .mam 11 mw avven1re. 
vostro vicino nmile e riconoscente, e che più non lo scorse, ritornò col ·~uo p!isso Mentre, raècoltele, stava assestandole, d'i m· l Se dovessi subire una delrisione, la mia,vita 
vorrei mi si presentassero cento altre acca- ; stanco allo studio, non curando.si delle g;ida provviso tra~all, fec~ un ges~o di sorpresa, f sarebbe ben mis~ri1bile; dovrei languire gui 
sioni per .provarvi •la mia sincera grati tu- della governante, la quale gh annunziava e, splegatane una, strrngendosl nervosamente r o !iltrove meschmo ·e senza speranza .. ' . ' 
·dine e la mia rispettosa simpatia! che·Ja·calezioneera·digiàpronta in tavola. la fronte colla destra, si pose a leggerla, ~Non· sci cbe·dirvi di·più. Mi rimetto 
· -Come! ... Dunque .non firmerete il Sedutosi dinanzi al tavolo, tolse da uno colla massimn attenzione. ! interamente alla vostra.generosità:Siccome 
contratto, signor Alfredo 1 vi. rifiutate. di scaffale., che gli stava a fianco un largo por· «Signor Michele, diceva la lettera scritta i poi non voglio sorprendervi alla sprovveduta, 
condur 11 termine questo affare 1 ... mormorò tafoglio nero, h apri, ne esaminò il conte- con un carattere elegante lJenchè virile ed ma voglio chè abbiate .tempo a riflettere, 
con uno sguardo d' &ngoscia disperata il . nuto, e non stette molto a trovare il docu- ardito, a più riprese mi avete testimoniata. ; passerò a casa vostra fra qualèhe giorno, 
signor de Léouville. · mento che cercava: l'atto di vendita delle tanta benevolenza ed affetto che non esito la mattina di buon'ora, afflnchli possiàmo 

- O, no, signor marchese, intendiamoci terre del marchese, nel quale di fatti ·non a rivo l germi a voi in una delle più· gravi parlare soli senza essere disturbati da !\lcuno. 
,bene; non ingannatevi, ve ne prego, Io mancavano le due firme. circostanze della mia vita. · «.A rivederci presto dunque, ~ignor nqtaio. 
sono uomo d' onore, uomo che osserva la J;Jgli .lo considerò. a lungo, scosse la testa « Piìt d'una volta riflettendo all'oscurità, . Pensate al mio avvenii•e sl·• nero, che .voi 
parola, potete ben credermelo. E dal mo- i e sorrise1 tenendo il foglio di carta bollata all' in!lzione in cui passo i miei giorni, alle i potete rendere cosi bello, abbiate compas· 
mento che mio zio vi ha fatto una pro· , aperto dmanzi a' auoi occhi. strettezze che attristano la vecohiaia ~i mio , sione di me, e credetemi sempre 
messa, io mi .considero obbligato ad osser- '1 - · J;l povero marchese, mormorò egli col padre, voi m'avete consigliato di uscire da i. 2s luglio tS6 ..• 
varia, io che sono suo erede. Soltanto ~,. suo sguardo strano, il povero marchese se questo ·miserabile angolo. di terra ave mi., · Vostro ric01losdentìssimo 
v'è 1111 soltanto, e non per colpa mia, ve n'è andato via ben triste, e forse forse trovo, e cl'andare in traccia di migliore far- GAsTONE o;;i LATOUR. 
ne assicuro - m'occorre del tempo ... forse anche ·irritato contro .di me. Egli ha torto tuna. Ayete fatto.l'elogio della mia iute!- - Il 23 luglio. passato 1~ .. proprio una 
quindici giorni, tre settimane al più, perchè c\opo tutto. Forse non agisco io nel suo ligenza, della mia fermezza, del mio ardore. settimana prima ... mormorò Alfredo Royan 
io possa, dominando la mia clebolezza, ri· interesse l Egli conserverà le sue terre e Secondo ·I e vostre previsioni io non potrei; battendosi la fronte colla palma, poi :111• 
mettermi al lavoro1 riprendere gli affari, 'non avrà bisogno di rovinarsi. Oiò del resto che attendermi bene. l!enni. calcolo dei. sciando ricader sul\a .. tavola la, le~tera che 
stringere \IU presti t'l, ... che so io! ... 0\1e ·rio'n gli impedirà punto di trovare \lll ma· vostriinoorag~iamenti, approfittai dei vostri• ave11 pres11 in ma\lo per ben.e as$icurarsi 
non farei per vedervi contento! ... Ma, si·' ' rito per sua figlia •. , un marito ben più ricco, consigli; ho r,lflettuto ed ho cercato. · i '.dellll datll. . (Oo~ltif,ù~.) , .. 



----------------·-----~-

Parlamento finora presenti, ci obbliga a 
riservare espressamente a noi i nostri di· 
ritti nel nostro rèàme di Prussia, 11 a tutti 
i nostri confederati i loro diritti di sovra· 

il suo avvenire, .· il ·Papa fosse preso una 
seconda .volta coma medin.tot·e. • 

tenderai intorno ai comuni interessi religiosi 
o infiammarsi n zelo maggiore : e !\!oche 
nel prossimo anno speriamo poter convoc~ro 
il settimo Congresso Cuttolico Italiano, nel 
quale gl'insegnamenti contenllti nella Vostra 
.E noiolloa saranno la nostra guida e il no· 
stro htme.· 

ttità. . . .. 
c Abbiamo con tutti i' principi· coufedè· 

rati sacrificato volentieri d diritti di .so~ 
vt'anità essenziali ed incontestati ·all' ùnit!l 
del hCnaziqne ge'rmanlèà ; · ed abbi.~mo ce: 
duto. ~~ Pm·lamelito gran ,parte n1 qnest1 
nostri dirittLsopra i nostr1 Stati. Non cl 
pentiamo doi sacrifizi fatti. Abbhurio ri· 
spettati sef\lpro rigorosal!'ente i dir(tti .e 

Queste parole ricord>tno la fino di un 
articolo della .Nett~ Pl'oie PresSI! che di­
cevà; lrt mediazione del Papa ricomineiare 
inm\n1.i alla tomba d'Alfonso. 

lo prerogative co~ì confente nll'!lrla:t~en,to i 
·abbiamo ademp111to sempre volentten 1 
nostri doveri verso l'Impero; 'abbiamo con 
buon esito conserva.ta la pace all'Impero 
e promo.sso il bénessere della nazione se­
condo le . u~stre deboli ·forze ; ma. colla 
integrità scrupolosa ·liledesima siamo fermi. 
nel proposito. di èonservare incolumi e di­
mantener salvi i diritti .della. Oorona. ere· 
ditata.. dai nostri padri,. come questi diritti 
ci sono garantiti esplicitamente d11lla co· 
stituzione .dell'Impero!· ed i diritti analoghi 
di tntti i nostri frate! i confe<lerati. 

( La ·nozione giuridica, sopra .la quale 
è fondata: la SU<ldettlt interpellanza1 non 
trova soste~no in alcun articolo de1 trat· 
tati federali! nè della costituzione dell'1m· 
pero, nè de le sue leggi. ' 

«·Non esiste nn Governo imperiale. au• 
torizzato ad . esercitare. una sorveglianza 
sull' esercizio dei diritti sovrani da IJarte 
dei principi confederati nel ·senso della 
suddetta. interpellanza; i diritti conservati 
all'Impero si 'trovano ·chiaramente ch'co• 
scritti nella Costituzione. Noi· chiamiamo 
la Nazione, unita per opem nostra e dei 
nostri fratelli confederati; a testimone che 
i diritti. costituzionali dei rappresentanti 
la Na?.ioae 'Sono stati rispettati scrupolo· 
satnente è da noi e dai G'òverni confede­
ràti,; e ctisl aspettiflnio dal Parl!lmento 
che esso rispntti colla medesima. integrità 
i diritti di ciascuno dei principi confede· 
rati e delle libere èittà che formano rlm· 
pero. · 

· c Sopra questo vicendevole rispetto ri. 
posa la, fi~u.cia che i popoli tedesc~i ·.e i 
roro prmctpl pongouo · nel!a Oostltnzwne 
dell' Impero:st.es. s. o~·· Intent1 a mant.enero 
inerollabihi questa lidui'.ia, diciamo al Far· 
lameùto .. eh è' la nozione giuridiéa, . ritenuta 
dalla ~niaggiorilnzil di esso Parlamento CO' 
me prova il numéro delle firme;'è in aperta 
contraddizione col diritto costituzionale 
dell'Impero, • e, che· noi' noù··soltanto · ricu­
si~mo di •collaborarvi1 ma dirimpetto ad 
essa· sosterremo e aifenderemo i diritti 
sovrani di' ·ciascheduno dei Governi confe-. 
dorati ·sulla' base del· mantenimento della 
Qp~tituzione (iel.l' Impero. 

« ner!ino, 'aò' nove~bre !SS5. 
« GUG!,TELMO; • 

Il t~Iegrafo ci ha annuniiato'eh<l in 'se­
~ttito ad una mò~ione di Windtbqrst ,la 
mterpelll\nza• polacca fu .tolta dall' ordme 
del giorno• del Pada.mento; che noli~ ~~~ 
guente disctissione .• del.,' capitolo " cancel­
lière .deli',Impero n .del bilancio fu ripresa. 
còn' ispletidido discorso dall' on, Wind~ 
tho'r. s~1 ~ c.llo q. n.esto. ca· p· itolo tn. approvato·. 
dopò iln vtvnce ,battibecco fra. 1! 'Oaucel­
liére e il·. duce dci cattol.ioi tedeschi; 

Un altro telegramma .d1~.Bérlino ci reca 
che i Polacchi non vi tornernnno. sopra nel 
Parlamento; riservandosi' di interpellare 
nuovamènte il' principe Bismarck · nella 
Dieta. prussiq.na, dovA dovrà rispondere 
come minis.tro rèsponsabile · dél Re di 
PrnàSbl: : ·· · · 
. }tutti gÌL uomini' . Ùnparziali esaltano 

,Windthorst il quale riuscì, a propositò 
l di un capitolo di· un bilancio, a trascinare 
' il Grati ci1ncelliere in UIÌII ·discussionB 
i nella quale 'gli ·provò l'incoerenza· della 
' s~a· politica, dimostrlii:tdo che la polizia 

sugh .stranieri era' di pertinenza del Reich­
sta:g; Se .le espulsioni confessionali si 
esten~essero ancliè alle, regioni non polac~ 
che della Germauia, anche i progressisti 
le combatterebbero ad.oltranza, respipgendo 
se occorresse; i crediti. per la marina e 
per le colonie. 

NUOVA MEDIAZIONE DEL PAPA 

. Parecc~i ~ra11di organi politici stranieri 
aco9lgouo: 1'1(1~a et,uessa d1tl Mutliteur de 
Rome . sull'alleanza.· delle due Case di 
Spagna come 'la ,miglior soluzione delle at· 
tu alì difficoltà. 
!Il• Sareblle. ce1·tn.mente. desiderabile in 
Ispa~na - dice il Journat de Genève 
phe 111 questo momento nel qmle si decide 

Deploriamo vivamcntè con Voi la condi.: 
zioue ,dur11 e int6lleraliile fatta in Rom~ 

SOIENZA E FEDE al Vicario di Gesù Cristo;'e fitichè quèlhì 
si mantiene tnlo, noi non cesseremo mai di 
invocare la piena Vostra libertà e indipen­

Scl'ivouo d n. Arbois alla Settimana Re· denza1 h• rivendioàz1one in tora dei suori 
diritti della Santa Sod~. A ciò son dirotte 

ti,qiosa. di BesltUY.one:, le nostre preghiere; e perciò ~noora noi 
« I veri dotti hanno il coraggio delle . oerohiamo che con la rtìocolta dell'obolo di 

loro opinioni religiose. Ogni anno, nd u; Pietro, non solt~nto si offra un tenue 
Arbois al principio delle vendemmie, i 1\iuto 1\lle .Vostre veneranrle strettezza, mi> 
contadini fanno benedire nll:~ chiesa parroc· ~r.inud(o s'ÌIIzi. perenne da questo popolo 
chiale le primizie della raccolta dell~ uve, ttnlinno,, !tl ·.p~r .di V<:l tradito .e oppresso 
ed assistono ad tuut messa celebt•ata per dalla · rtvol,u~Ipne,,. un oloqua~te protesta 
questa lieta occasione.· Lo scien~iato Ptt-,' ._contro uHo st11to di cose che Vot nveta tl\nte 
stenr (che è di Arbois) prèse parto ttlla' volte condannato. 
corimouia e marciava io testa al corteggio l'ropohendoòi di contìnuare a porre 'in 
f · · t d · · t · t · tal guisa in pratic~ esecuzione i Vostri or· 
orma o aJ SUOI C•Jtnpil riO tt. • dini e le:crtccomnnda?.ioni Vostre, noi ci 
' Il signor Pasteur, osserva l' Univers, e protestiamo fermal.llente risoluti di. seguire 

giustamente, ha. dato .in qnèstn. circostanr.a 10 ogni ~ongiuntura la Vustra parola, che 
un esénipÌ•J ii' quale renderà ancom più ci iuculca la concordia e l'unione. Ci gunr· 
grande agli oc<ìlii ·dei cattolici l'ammint" daremo s~mpre dal rompere In santa ar· 
zione della quale godeva già a al buon mania che deve imperare sovrana tra i ca t· 
titolo l'illustre scienr.iato. tolici ; a qrr~sta armonia cercbor.emo di in· 

1 spirare sempre la nòstra 'condotta, di gua-
Egli.non è ~ii\ tra Ct•loro i qua. i avendo dagnare l'animo dei nostri fratelli tutti. 

ricevuto da Dto dei doni incomparabili, se. Dolce o santa union~, unione sicura a forte 
ne servono per bestemmiarlo. Ed è in tal che interamonls si ~tppoggia nell'obbedienza, 
modo che egli si innlllza ben nl disopra nella venerazione a V.oi, . sapiente Duce, 
della scienza, empia, la quale è èostretta· infallibile Maestro, amorosissimo P~dre. 
suo malgrado a rendergli omaggio~ S11nto. Padre l a Voi :tniareggiato in tanti 

----------~·------------~.----
modi noi volemmo mostrare il cuor nostro 
di. disc~po!i .e di. figli, il ~uorr, lo ~ipetiamo, 

ATTENTATO OON'rRO IL SUL'rAN01 delle mtghaJn dt oattohm itallam ~ppurte-
nenti al nostri Comitati. Voi 1\Ccettute con 

Telegrafano da Oostantinopoli la seguente 
notizia, che.rifèriànlO con riservà, percM 
noti ancora' corifermatn; da alcuna fonte· 
seria.: . 

·Un addetto al Serraglio per nome Dse" 
vad, tentò di uccidere· il • Sultano a colpi 
di, pugnale, mtt non riuscl neppure a fe· 
rirlo. La . guardia imperiale accorsa alle 
grida del Sultano,' tàgliò a pilr.zi'l'assali't·ire• 
a colpi ~i scimitu.rra.-

OpRra ùRi Con[re'ssi B ùeiGomitati cattolici 
·IN ITA:LIA 

COMITATO GENERALE PERMANENTE., 

· La Se .. retaria. Generale ci comunica, i 
s~gnenti <focumeuti : un indirizr.o al Sauto 
Padre, firmato dai rnppresentanti dei 'Oo· 
mitati regionali e diocesani c0nvenuti in 
Bologna, alcuni giorni fa, per le annuali 
adunanze e la risposta che inviava, a nome 

. di Sua Santità il. Card. Jacobini. · 
Bea.tissinio · Pai'b·iJ;" , 

• 1!1' vivissiriui lo ·~~i la memoria del 4 giu­
gno scorso quando a commemorare' il Vostro 
fortissimo Predecessore S; Gregorill VII, i 
rappresentanti deWQpera, dei Congressi e 
detCattolici i~ Italia accolti benignamente 
alia Vostra presen~{\· poterono e apri morvi i 
sentimenti delhi loro figliale e illim,itata 
d.evozione alla Vostr,a al)gusta Persona, e 
d.i piena sottomissione. ai. Vostri insegna­
menti e alla, Vostra parola. Voi li benedì· 
coste con Hffettò di padre; ed essi partirono 
giurando novameote che mai verrebbero 
meao ai proJ.l~sitr f~t\i, . ' · 

Dopo quel giorno Voi avete in variì'in­
contri inculcato vienimaggiormentè il dovere 
che hanno. tutti ì fedeh, non solo di obbe­
dire ai , Vostri comandi, ma altresl di con· 
fermare ai Vostri consigli e desideri tutti 
i loro atti. e la .loro esterna condotta. E 
anche tostè a queijta condotta avete dato 
norme nella En01clica sulla cristia'na costitu­
zione degli Stati,, perchè si mantenga viva 
e concorde l'azwne dei cattolici a difesa 
della religione, a Haluto délla éi'vile società. 

Ora noi sottoscritti membri del Comitato 
regionale permanente deii'Opem dei ()on· 
gressi Cuttolici,. conven11ti i_n Bologn11 por 
le nostre annu~h adunanze, m nome nostro 
e ben ·sapendo d'interpretare i sent.imenti 
di tutti gli ascritti ai Qomitati Regionali, 
Diocesam e Parrocchiali dell'Opera, sentia­
mo il bisogno di rinnovare e confermare le 
proteste della. nostra iutiera obbedienza alla 
.Vostra par.oia. • , 

Si Beatissimo Padre, egli è per secondare 
il Vostro impulso che noi associamo insieme 
le nostre povere forze, e che tuttodl ci atu­
'diamo di accrescerle con la .cooperazione 
degli uomini di buon volare. l'uspir!'nduci 
ai· Vostri iusegna•ùenti, rivolgiamo. l'opera 
nostra a pro delle .scuole cattoliche; della 
buona stampa, dell'ordinato andamento dei 
Comuni e delle Provincie, Procuriamo che 
i cattoljci delle va'rie regioni di tutta l'Ita­
lia si lldu11ino a quando 11 quando per in· 

quell'indulgenza, che già balie·· esperimen­
tammo, questo nostro um1le atto e benedi­
teéi. Ci impett·i la Vostra ·benedizione 
quell'aiuto.~ quelle grazie celesti, .oha ren· 
dano noi e. l'Opera nostra quali vogliamo 
essere, quali voi· pptete desiderare. 

DologO:a, 15 novembre iSSii., 

N. '64,921. 
Ill.mo Signore,' 

I salutari .frutti che nell' ordine religioso 
e morale vanno raccoglieu<losi mercill'Opem 
doi Oongre~si e dei· Oomitati cattoliàt in 
Italia, dimostrano quanto utile ne sia ~tata 
la istituzione, q nanto attivo ed intelli~ente 
ne sia I' impegno per promuovere. il oeoe: 

Il Santo· Padre, che ha sempre rìguar· 
dato quest'Opera con paterna. benevolen~a, 
si compiace grandemente di ciò che sinom 
ha fatto, ed invoca sul Comitato Parma· 
nente di essa, e 'su quanti ne limno parte 
la speciale assistenza del Signore, ftffinchè 
perseverando nella retta via che finora 
percorsero, essi otteng1tno che vantaggi 
ancor più copiosi ridondino alla Ohiesa, 
alla causa del Pontifimtto. cd all1t civile 
società. dalla.. instancabile loro ar.iorie. Ad 
arra poi delle celest( grazie, la Santità 
Sua.· llllpl\l'te a tutti. la .Benedizione . Apo~ 
sto li ca destinata in pari te m p o a fai· tiJde 
del gradimento, onde furono accolti i rin· 
novati sensi d'illimitato ossequio alla Sede 
Apostolicli e di obbedien~a alln, :voce ed 
a .. li insegnamenti del Oapo supremo della 
o'hiesa, espressi noll'iudirizz.o clie dal Co· 
mitato stes~o Le f~1 umiliato dappresso la 
pubblicazione dèll~> Eucicli,ca sulla cristiana 
costituzione. degli Stati. ·. · 

Mentre mi è gradito di portare tutto 
ciò a sna conoscen~a in ossequio al.sòvrano 
coma11do del Sànto Padre, profitto volen· 
tieri di questo 'incontro per confermarle 
i sensi della mia distiùta ·stima. 

Di V. S. Ill.ma. 
Roma, BO novembre !S85. 

Aff.mo per set•vi1'la 
L. C>ird. JACOBINI. 

Al aig. Commendatore 
Marcelllno ·venturoli, pro­
ai dente dell' Op0ra del 
Congreasi Oattollci - BO· 
LOGNA. 

Governo e Pa.rla.m.ento 

Nelll\, seduta dì sabato sì· svolsero parec· 
chio interpellaoz~ fra our quella di Cauzi 
Bulla politica colonil\le del nuovo ministro 
degli esteri e quella di Vastarini Cresi al 
miuìstro ùell',interno circa' i provvedimenti 
sanitari ordinati nell'estate scol'sa durante 
l'epidemia. colerica. 

Alia prima ha risposto bf.evementà Robi: 
iant dichiamndosi nou contrario alla, poli­
tica coloniale iniziata dal suo predecesso1·e 
Mancini. Aggi uose cbè la llan'd i era, nazìo. 
naie non sarà ri~iegata; ussiCUl'nndo però 
che gli $Copi dell oooupa.iliope sono oommer· 
oi~Ji. .·. · 

Depratis confermò quanto disse il suo 
coll~ga degli esteri. Canzi si dichinrò sod­
disfo~tto. 

Alla ioterpel,l~or.a di. Vastarini .rispose 
Deprotis diobiilrando che durante l'epidemia 
colorion della scorsa estate si è fatto il 
meglio possibile'; gl' iricon.venienti dopll!l•ati 
.11on si potevano evitare; egli è.· gratlatiimo 
al segretàrio genorale Mornna per )ii',Stle 
pre~tuzioni. Vaatmni non è. suddis~tto. 
Presenta una moaione di bhlstmo p ~,la · 
politica sanitaria la discussione dellu. lla.le 
per proposta di Deprctis viene rima !lata 
dopo il progetto sulla pe•·equ11zione • . {'' 

ln lino di seduta Dé Renzis vuòl sk.iicre 
s.a' son ~ero Ie notìzie del h< Sir(ani stlll'oc·. 
cupazlone milltt,re italiann·dl 'MnHB~Un è 
Robilant gli rispond" che le uotlZhl~ •lo! ini· 
nistero sono conformi a qttelle doll'Ag~uzia, 
e spiega blùi il governo: c.duoscemlo lti;ifite­
stioni trii lo autorihl. milili1ri' o locali di 

'Mnssn11a diede uu lt. Decieto 11 Gatlè·. an-.,,, 
torizzandolo , a sr iogiiòre . questo d i.flkoltli;-:::i,., •,1 
ciò ch'egli ha, fatto: Mnnc!lno. nltrti hìfor- · 
mazio.ni. (Vedi ù! l Il pctgina.) 

La proprietà eoolesiastio~· 
La commissione 'in<inricnta ùi èsnmine.re 

la proposta di Jegge per il ·riordinamento 
dell'amministrazione' d<•lln p: O)Jl'Ìetà eccle· 
si natica ha cominciato iN•i i suoi lavori. 

Quesla prirna riunione em presieduhdal 
aen. Cadorna; . .. • i ' -: 

lnterveùna nlla riunione anch4 il ministro 
Taiani che tenno, un discorso .nel quale ri• , 
assunse le questioni'fondamentuli· !la riso l·, , 
veJ•si. , . i, 

La commissiona deliberò <li ù<if~rlre ad 
una su'bgiunta lo studio di alcune quèstioni, 
fra oui quella riguardante la contmuazione 
dalla e.sìstenza legale dei bòneflol vaòanti. 

Una rottura diplomatica 
Il goverpo d~lla l~ep~bblica di Colombia 

non ha auctJra nspoato alla domanda 
del go'verno italiano se intendeva accettare 
il propostogli arbitrato con l'esclusione, as• 
aolutn della . pretesa d1t esso avanzata di 
procedere .ad. una inèhiesta sull'operatò del· 
comandante del Elavio Gioia. · 

Non· e~sendo pervenuta questa risposta, 
il governo itahauò. ordinò al, I!Qstl·o incari­
cato d'àffal'i à Santa Fe' de Bogota (capi· 
talJ della Colombia) di lasciare h< sua re­
sidenza,. se ·H governo della rapulJblìca non 
si, decide prontamente. 

Notizie dherse 
Depretis ha deciso ch'o ,il: futu•·o mini" 

stero delle p111ita, e .telegrafi co.mprenda. pure 
l'alta aorvègliauza delle Ferr<!Vie. · 

L' ispettorato delle ferrovie' SOl'à unito .a 
questo ministero delle poste, t~legrafi e fer· 
rovie. Il Dllpretis cercherà. che if disegno, 
di legge per la isticuziòne di questo nuovo · 
miniatero sia appro1·ato presto. 
, - Ieri mattioa,, d~po la cons~etli rela .. 

zione dei ministl'i, il Uu ha fimìatò In legge 
goà approvata dalla Ua1nera e ier l'artro· 
anche dal Senato per provvedimenti iu fa· 
vore della mariua. mercuut•)e. 

- La Capitale parllm'do d."lla voci sopra 
una nuova tassa; rlico che J'r.n, M~giiaUl, 
prevedendo la. reiezione, d n. parte de1111, Ca,. 
niera, di molti aumenti e delle nuove norme 
sulla. tassa di registro'·" b'ol19,. uppro'ut!> un 
progetto d' imposti\ speciale per l caffè; le 
birrerie, le li<IUOI'el'Ìe, le osterie, it•' trl\tto-
rie ecc .. eco. · 

I'.I'.ALI4 

Rotna - l prota~tauti aumeptapo' 
d'audacia 'O''fanno di .tutto' por scattolìoiz, 
zare i Romani. '.Eccovene' una· .. prova ~eoente, 
L'Osservatore Romano· aveva,, giorni sono; 
raccomandato alla· cal'ità, oittadiua certo 
Barni, che, gravemente infonno, s.t!L .cari' 
qoatt1·o, bambine e •l~ mogli o, in .via Qiulio 
Ho mano, n. ,g, L' appello ebbe un imUÌe• 
diato effetto, e i soccorsi ·piovvero in seno 
alla" poverissima famiglia; se non che, in~ 
sieme··alla gara di carità dei b.uoni, .si è· 
mossa··pure la g~m poco invidia bile <\egli 
irreligiosi, e la povem· famiglia si è .intesa 
fare delle proposte sfacciatamente perve~se, 
8i presentò infatti, in casa. del morente· un 
signore tutto vest1to di nero, il quale dopo 
essere; !agnato con. la moglie di lui perchè, 
piuttosto che ai giornali li~erali,. si fosse 
rivolta ai giorol\h catt•1lici 'pet' 11vere dei 
sussidi, <lomaudò so 'volesse affidare a lui 
lo quattro bambine, che stav1ù1o per rima· 
ne1·e orfane,. ed nlla cui educazione avrebbe 
pens<tto lui, a , patto però, aggiunse; che, 
sien tolti eli là immeclù,tamenlo tutti quei 
burattini, ed acoen'na vu , alla oroe0 .ed aqe 
imagi~i della Ve•·gine e dei Sunti appesi 
al letto del ùlalato, Jolra, ·da poco uscito 
~uesto tale, scacciato co w indignazwne dllol· 
l affitta donna, quando giunse una signora, 
·la quale, lasciata una elemosina, don1~ndò 
anche leì che le el affidAsKero lo • piooiua, 

·ed anche 'costei ora una .protestante, e do· 
vette andarse'ne delUSI\ nelle sue sperl)n~e. 
l'rovi\ stu.!l,end11 di coraggio cattolico e d'l\• 



IL QITTADfNO ITALIANO 

oimo vet•ameute romano, quale si forma 
negli Insegnamenti qella. vera fede. 

'I'ortno - Gli arrestati la nota l'e­
srlosione sono: . Battelli Angelo, Valobh1 
Enrico e Mantello, éominesso d! negozio. 

S. Daniele - N11rduzzi Filippo. 
S. Pietro al Natisone - Cucavaz dott. 

Geminiano. 
Spilimbergo Valzecchi Antonio. 
raroento - Morgante . Napoleone, 
Tolmezzo - Quaglia dott. Eldoatdo. 

E dopo e.ver detto chiama rei Fabris e 
che viveva in casa del sig. F. in via Ronchi 
chiedeva al Mons. lire 4 per poter ritirare 
un colo alla stazione adducendo di non po· 
tar entrare In casa perchè privo di chiave, 
e Il sig. F. assente. 

Ii prelato conoscendo pérsonalmente l'F. 
non ebbe alcun timore e consegnò la somma 

regolari egiziani : sono ancora rimasti delle 
milizie irregolari, parPcchie centinaia di 
uomini che chiesero ed ottennero di passare 
ai soldo ed al comando italiano. 

Si dice poi. che. 1', esplosione no!\ fu .. ca­
gionata dn dinamite; m~ da poi vera pmca, 
messa negli interstizi. dei fregi interni> al 
piedistallo del· monuriu!ota ,a Vittorio E. I. 

Udine - Di Prampero co. Ottavian.o. 
Avvertiamo che i concorrenti J:!er le azlen• 

de agrarie, tenute; ,poderi, colonie, o rtf, 
fl'Utteti, e per le coltivazioni speciali a prato 
irriguo od a marcite, deyono presentare le 
domaodé entro il 15, prossimo gennaio,· e ' 

chiesta dallo sconosciuto. ' , ' 

Una lettera da Masaaua 11lla. Rassegna 
spiega perohè il generale Genè, nuovo. CO'­
mandaote delle forze italiane io Africa, ab· 
bia fatto uso dei suoi poteri mettendo.sotto 
la sua immediata direzione anche i servizi 
amministrativi di quella piazza. " 

Il Secolo dice che la questura aveva .ri­
cevuto avviso che ·nella· notte del genetliaco 
delhi Regina si sarebbe tentato di distrug­
gere .il monumento di Vittorio Eml\nuele I. 

E il signor Galhrlbéì•ti, ·credendo che. si 
trattasse di ·quello. che st~ . er!gendo.st a 
Vi.ttorio Emanuele H , su li anttca_ Ptazza 
d' Armi, vi .mandò un numero constderevol~ 
di gùardi.e le quali si nasciosero Ilei reoioto 
di legno ohQ· ne racohiu~e .lo zoccolo. 

·quelli per le .altre classi entN 11.31 maggio. 

. La notte passò .aèn~a oh~ ~l veriflèns~e l~ 
ptù ·lontana ombra dt tenta livo: allora ti 
signor.·Galintberti, non. polen?~ dubi~ar~ 

, dell'. attendibilità delle rtcev.ute 1Dformaz10m 
sospettò ohe si trattasse del monumento a 
Vittorio Emanuele I, e vi mandò subito un 
buon numero \li guardie per una attenta 
sot·veglianza. , . . . · .... , 

Cosi' il c0mplòtto' non p,otè effettuarsi per 
allora. e , fu 4ilferlto. 

Catania. - La Oapita,le ha per .te· 
Jegraml:na dti Catania che uno studente one 
non' venne a'jlpròvato·· agli esami sparò con­
tro il preside dell' istituto .tecnico due colpi 
di rhòltella. Un a palla entrò nella bocca 
ed usoi.alla olaviooia~ La ferit11 è grave. 

Si cammini!. colla morale ·civile l 

Spagna 
Il dottor Caniison, capo del medici che 

curarono il ~:e nell' ultima sua malattia, 
viene dai conservatori Òhiamat6 responsabile 
della morte di lui. 

:Il' dottore si è rivolto alla regina. vedova, 
Maria Ol'istina, perchè gli dia il permesso 
di pubblicare la relazione della mRlattia 
dèì re 11 propria discolpa. 

Dicesi che ella lo rifiuti. 
- 11 giorno ìù novembre, cioè poco tem· 

po prima delia sua. morte, , il re Alfonso 
spedl al Papa UD!I :tette~a per ringraziarlo, 
dell'opera prestata nelcom!lonimonto delia 
vertènza per le ieìole Caroline, ed esprimen­
doglila sua· riçonòsoenza per la felice solu· 
zio ne della v.er~~bz.a. stesim .•. 

A us'tr'ia-U ngheria 
. Alla 'diet~

1 

c~o~tì\ avvenne un'altra scena 
tuinultuosà: mancò poco che i deput11ti 
della ll!aggiqrap~'l venissero, alfe mani coi 
segu~ci. del noto, Starècviol ì quali. gridavano 
a squaroiagola: fuori i' traditori delle Cro»zia 
- Il barone Ruhabinlt fu sospeso per 60 
sedute 11vendo' gridatò che la maggioranza 
è. composta di· bestie. La seduta si sciolse 
fra un tumulto inùiÒibile 'dall'aula e delle 
galleriè; 

Turchia. 
.Si ha da Costantinopoli : 

. •. 'Q n consigli\) ~i guerra, al quale hanno 
partecipato tutti i marescialli dell'impero 
ha d è liberato di copsisliure al Sultano lo 
immediato intervento in Rumelia e l' occu-

. pazione stabile dei Balkani. Il Sultano non 
si è ancor11 pronunciato. Ma' fa molto senso 
l' ordine dato Ji ristabilire immediatamente 
il ponte sulla .Maritza, e .lo si interpret~ 
come indicante una prossima azione della 
Turchia. ' 

Cose di Casa e Varìetà 
Conoorso agrario regionale in Udine 

Facciamo conoscere a coloro cui potesse 
intoressàre i nomi dei presidenti dei Comi· 
tati distrèttuali per il Conoorso regionale 
che si terrà in Udine dal 12 al 23 agosto 
1886 perobè i nostri comprovinoiali sappiano 
tutti a chi· rivolgersi per aver scbiarimenti 
qualsiasi, programmi, moduli per domande 
dtammissiorie- eco. 

Amper.:to - Benedetti dott. Pietro, 
Ci~i!lale ...: De Portis ing. co .. Marzio. 
Codr!Jipo .- ~{oro Daniele iunioré. 
Gemona - G'ropplero cò Ferdinando. 

Biglietti. di anda.ta e ritorno 
Nolla circostanza delle feste della Conce­

zione e del Naìale, ricorrenti· nei giorni 8 
e ·25 dic~mbre corr. l'mministrazione delle 
ferravi.~, ha disposto che i biglietti di an· 
data-ritornO distribuiti Dei giorni 5L 6, 7, 
8 o 24, 25, 26, 27 di detto mese dalle sta­
~ioni a ciò normalmente abilitate, .si.ano 
valevoli rispettivamente pel ritorno fino a 
tutto il 9 e.28 successivi, col convogli aventi 
vetture della classe d'el biglietto di cui il 
viaggiatore è ,in possesso. 

'fate agevolezza è estesa anche ai biglietti 
di andata-ritorno in servizio· oumulativo 
eolie ferrÒvio del mediterr~neo. · 

Spedizioni· dl pio~olf colli 
a. grande velocità. 

La Direzione dei trasporti avvisa : 
Allo scopo di viemeglio assicurnre il 

pronto ricapito dei colli, che si spediscono 
in .occasione delle feste Natalizie e di Capo 
d'anno, e per ovviare alle giacenze, che ne~ 
cessariamente si verificano qitanÌe volte gli 
indirizzi vengono a staccarsi nelle manipo­
lazioni lungo il viaggio, uome non di rado 
avviene, si ruccomanùa nell' interesse stesso 
deiJe parti : 

Che ogni collo sia munito esteriormente 
di due indirizzi sòlidamente attaccati al-
l' imb~llaggio in due .punti diveriji; · 

Che nell' interno di ciascun collo sia posto 
un indirizzo sciolto, il quale, aprendosi il 
collo, in càso di smarrimento· dei primi, 
posa~ servire di norma. nella consegna. 

. . Per la sospensione 
del cambio delle guarnigioni 

P~trlaai di unti' petizionH ohe molti citta­
dini intenderebbero indirizzare al Governo 
perchè ~ospenda almeno fino all'estate pros­
sima il cambio delle guarnigi'oni di ·Udine 
e Palermo onde evitare una possibile im­
portazione· del morbo colerico fra noi. Una 
petizione io qne~to senso sarà senza dubbio 
appoggiata dall' intera cittadinanza o per­
suaderà chi di ragione della ragionevolezza 
dell'invocato provvedimento che senza. ap· 
portare alcun danno all' esercito può scon-
giurarne di gr~tvissimi 

Annegata. 
Modestll :Maria d'anni 27, contadina di 

SavaÌous,. frazione del comune di Maretto 
di Tomba, andata, nna sera delll\ soorsa 
settimana, per acquEI al Ledra, soivolò e 
o,1dde nel canale dove rimase annegata. 

Orribile mot·te 
Drigano Pietro di Francesco. d'anni 28, 

ammogliato ·con prole, conduttore del mu­
lino di proprietà Fadelli, sito iu Pozzuolo 
v~rso le ore 11 lt2 nntim. di sabato, d~ 
un ingranaggio sottostante ad .una· mola, 
venne preso per la''giubba ed io un baleno 
stritolato e ridotto deforme cadavere. 

La popolazione di Pozzuolo è costernata 
per l'orribile fatto. 

Reclamo 
Abbiamo ricevuto da un nostro abbonato 

un reclamo contro un grave inconveniente 
che si lamenta nel servizio postale di un 
comune del distretto di Pordenone dove 
lettere e giurna li anzichè essere recapitati 
al loro indirizzo vengono lasciati in qualche 
negozio nè possono essere ritirati dai de­
stinarli se non verso pngameuto di una 
apeoie di taas11 di magaizinaggio, 

Oggi stesso abbiamo rimesso alla Dire­
zione Provinciale delle R. Poste la lettera 
c\el nostro abbonato e speriamo ohe il grave 
inconveniente sarà tolto o chiamando c1hi 
di ragione all'adempimento dei. propri do­
veri o provvedendo altrimenti a un più 

S. Vito al T~glìamento - Springolo Aut. 
Latisana - Peloso Giuseppe. 
Maniago '- li'aolli Antonio. 

regolare servizio. 

All' erta ! all' erta ! 
Nnrra ii Gim·1za./e di Udine: 

Moggio - Simonetti dott, Giacomo. 
Palmanova ....,. Brugber Autonio, · 
Pordenone - Groppetti Luigi. 
Sacile - Sartori dott, G.' B. 

Subato verso le 11 112 ant. si presentava 
11d un mon•ignore della nostra città un in· 
clividuo decentemente lestito, portava barba 
n~ra, e mostrante l'età di circa ao anni. 

J!a: sera poi incontrato Iii sig. F. ebbe a· 
convincersi l)he il sig. Fabris era sconosciuto 
e .che ave vagli operato una. truffa. 

Alf'~rta dunque cittadini i 
Riparazione agli esami di 

licenza. lioeale 
Dal Ministero della .Pubbllca Istruzione 

ci si comunica la seguente Circolare: 
• Ai giovanetti candidati che negli ultimi 

esami di l!icenza Lioea\11 non furono appro· 
vati in una materia, è conoeduto di poter 
riparare al termine del còrr. anno scola-' 
etico li> materia nelle. qùale fallirono, esolu· 
sona però l'italiano. 

• A quei giovani poi, che, o per malattia, 
o per altro legittimo impedimento, non po· 
terouo fruire nell'ora decorso anno scola· 
stico, di ambedue· le sessioni di esame, è 
conceduta la rlparazioòe nella prossima 
sessione e~tiva, con dispensa del pagamento 
del111. tassa. 

c. Per il ministro 
'« MARTIN! :o 

Lavori pubblici 
Il Consiglio superiore dei lavori pubblici 

approvò la perizia liuppletiva per le mag· 
glori. opere occorrenti al completamento del 
sesto tronco della Via Nazionale fra·l'abitato 
di Ampezzo e l!'orni di Sotto. · 

Bollettino meteo~ologioo 
Si annunzia da Nuova York in data. 5 

dicembre : 
« Si segnala una tempesta che ha la sua 

centrale vicino ad Antocosti (?). Probabil­
mente moverà verso nord-est perturbando 
la temperatura sullo coste britanniche, fran­
cesi e norvegesi fra l' 8 ed il 10 corrente. » 

NEL TRIGESIMO DELLA MORTE 
DI ANGELINA BULO 

AI GENITOUI 

s C> JS' El ':l:' ':l:' C> 

A elle stupite se Angelina vostra 
Da questo suolo al ciel spiegò le pimnel 
D'Angeli asil non· è la terra nostra, 
Che di tetra prlgion sembianza assume. 

Oh:! ·la vedeste quale ivi si mostra 
Tuttli raggiante del più chiaro lume: 
Al Divin Trono lieta ella si prostra, 
De' gaudii supernal bovendo al fiume. 

:!femore ognor di Yol tanto a sè cari, 
Di lassù vi sorride e, verr~ giorno, 
Ella vi grida, ehe vi avrò miei pari. 

Vi aleggierA con tal voci d'Intorno, 
Angiol di Pace, in certi di più amari, 
Per. far quindi, beato! al oiel ritorno . 

Vmezia1 4 clicembre-188G. 

Antonio Can. Te$sarln 
.tarl,'o~o di S. ,Maria Gloriosa. dei Friui. 

Diario Sacro 
Martedì 8 dicembre ; Immacolata Con· 

ce~ione. di Mal'ia 88. - Soleunità nella 
parrocchia ut·bana di S. Giorgio. Mes~à BO• 
leone alle ore 11 aut. ; alle ore 3 lt4 pom. 
panegidco, poi vesperi solenni colla benedi· 
zione del Sl:l. Snorament0• 

MASSAUA.E' NOSTRA 

Sù(J,kim 4 - E' giunto l'avviso italiano 
Provana recando notizie da Massaua 2 cor· 
rente: 

In seguito alle difliooltà insorte, facendo 
uso dei suoi poteri, il generale Genè ha, 
fatto pa~sare sotto la S\la immediata dJre­
zione anche i servizi amministmtivi di 
Massaua. N el darne notizia al vice gover­
natore egiziano Izzet bey, Genè dichiarò di 
non voler toccare la quistione della sovra, 

A Mawsaua spadronuggiarono gli egiziani. 
Il governo del Cairo spediva a centinaia i 

fucili remington a Ras .&lula eccitandolo a 
muovere verso Kassala. 
. Centinaia di baschi-bouzouk facevano spe· 

!ili~ioni all' interno senza nemmeno avvisar-
ne il comando italiano. ,, 

A pochi chilometri da 1\1assaua si tene­
vano mercati di schiavi. 

Questi fatti creav11no grande difficoltà al 
cdmandarite italiano, ohe vedeva menomata 
la sua autorità. Quindi egli si vide.còstretto 
ad annettersi anche la parte amministrativa. 

'rELEGRAMMI 
Parigi 5 - Camera - Dopo una lungo. 

discussione sull' ingerenza del clero ed altre 
irregolarità, le elezioni bonapartiste della 
Corsica furono afinulfate con 255 voti contro 
231. . 

Costantinopoli 5 - Una circolare della 
l'orta notifica. alla potenze che essa sola, e 
non Alessandro, deve regolare le condizioni 
dell'armistizio. 

Assicurasi che l'Inghilterra domandò alla 
Porta di proporre la riunione di una nuova 
Conferenza a Londra,.ma la Porta non .è. 
disposta ad accettar,e la sede di Londra. 

Parigi 5 - Un terribile terre moio hl\ 
cagionato danni enormi dai confini della 
Tunisia alle città d'Algeri. Parecchi villaggi 
rimasero distrutti. Vi sono molte vittime 
umane. 

Algeri 5 ~ I terremoti dell'Algeria. con· 
tinuuno. ·Cinque scosse hanno distrutto la 
chiesa e !O case a Bousaada. Due morti e 
due' feriti. 

Parigi 6 - I dispacci da Berlino recano 
notizie ~llarmanti sulla salute dell'impera· 
toro Guglielmo. 

Londra 6 - Eletti : 311 liberali, 244 
conservatori e (ì7 nazionalisti. ' , 

Marsiglia 6 - Ebbe luogo una ·dimo­
strazione tumultuosa per protestare' contro, 
la non demolizione della chiesa di Sàint· 
Martin ; i preti furono molestati e fischiati; 
la polizia li accòmJlagnò a casa.· Vi fu un 
ferito ed alcuni arresti. 

Londra 6 -- I liberali, avendo ormai .la ' 
ll!Rggioranza assoluta, senza aver bisogno 
dell' aiuto dei Parnellisti, tripudiano. I 
conservat,ori prònostioano per queste elezioni 
il finimondo; Anzi tutti'( dicono) esse darao i 
luogo all' alleanza furco-russa e ad una 
conilagrazione ·europea ! 

Londra 6 - La. v<•ca· obe Parnell. sia 
stato assassinato viene smentita; ' 

New York 6 - Schermàn fu nominato 
presidente del Senato e ' quindi vice-presi· 
dente della repubblica. 

Madrid 6 -- l. funerali di Alfonso furono 
aggiorùati al 12 cÒrrente onde permettere i 
lavori della cattedrale. 

Una piccola ba)lda di repubblicani a 
Cuba fu dispérsa: If capo fu arrestato:'·"·· 

CARLO MORO gerente l'esponsabile 

:NrC>'T'XZIEl :cn: :Be>HS.A. 
7 dicembre 1885 

U.end. H. 5 0[0 gnd. 1 ln!lllo 1885 do. L. 96.70 a. L. fi4 ~& 
ld. Id. l genu. 1886 ,da L tf.;)IJ a L. 94~13 

Rnd, O.UIItr in carta da. F. 82 OD IL F. 112.tG 
td ln o.rgtmto da. F. 82.50 a. F<· s:a.oo 

l!'ior. elf. da. L. 2.01- <"' L,. 201,~ 
BELJHlo'noto a.nstr. da L. 2.0.1- o, L. 201;5 

LOTTO PUBBLICO 
Estra~ioni del giorno 5 Dicembre 1885 

VENEZIA .. 34:-82- 8-56 ~ 74 
nità territoriale ottomana. · 

11 provvedimento ebbe esecuzione pronta 
e senza contrasto. La popolazione accolse il . 
mutamento oon manifesto favore. 

BARI 72- Il - 8 - 47 - 46 . 
FIRENZE 88 - 5G - l - 78 ..- 25 
MILANO 69 - 4:6 - 13 - 81 '- 53 
NAPOLI 79- 88 - 51 - 56 - l'i 

Izzet bey chiese a Cairo In fucolttl. · di 
rientrare in rlgitto. 

Oggi si imbarcarono a Massaua per Burz, 
" bordo d'un piroscafo Kedivi11le, 180 militi 

PALERMO 10-76-4:1 -72- 27 
RO!\IA 46 - 43 - 36 - 79 - 5 
TOltiNO 36 - 87 - 54 - 2 - 76 
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or..ARIO DELLA FERROVIA 

'P.A.:Ein:ill:ii~ ARRtyi 
!·:uDI*E .. "·f DAUDINJ!i ,, 

or~1Ù!3 ilui: !ni!lt() i 
• ·5.10 '• · oìnnib. 

rcr • '10.20' ~ ' diretto 
VENEZIA • llHO pom. omnib. 

. • .:5;2L·»· , ·-~ 

ore \130 ·al\ t, ìni~w. 
• 7>37 • diretto; 

di!. . • · ll.o•t ,. omùib. 
VENEZIA•» 3.30pom. » 

6.~8 ». diretto. 
•, ~.28,,. • di,r11,t~? 8.15 k omuìb. 

. ore \11 an't., misto 
'd'à. ' ,; t O;~ '~· · omnib. · 

UòRMONS » 12.:10' !•ÙU1. • 
' • .8.08 ,.. ' 

ore u:no an t. omnib; ·, 
per i'" : 7.45; :• diretto 

PoNTEr;nA;'• 10. .. 30· •. ,,omnib •. 
,, .• 1 4,2& pom. ~ ,, 

:.;.,· 6.3~, • ·. diretto. 

o.'ta ttub omnib: 
.. , d!\ .. » l 0.10 ~ · diretto 
PONTEBilAo 5.01 !'OIU, omni h 

" 7:40 ; ' • 
, R20 ~ diretto 

OSSERVAZIONI Mlllr~OROLOQIORE 
~tazt~.ie .itli<l(ne R; x..tÌtÌ.to Tecinton' .... =- _::;e::s:eza . 

6-12 . 85 ore 9 an t. ~re 11 pom. ore 9 ·,n n 

Barometro ridòttò a O'' alto 
metri 116.01 sul livellò del 
mare , ·':;.i., .,. • Dlillim, 
Umidi t!). :r~lati.~a • , • . 
Stato del cielo . . • • 
Acqua cadente . • . • 
V t 1· direzione •. , .• 

743.8' 
95. 

riebbiol!ò 
1.4 

1ti·\ 
òebblosò 

7.!4.4 
9ò 

nebbioso 

e n ° 1 ·velòeìtit, chilo m. , 
Termometro :c~ntjgrado •. , 

O, 
6:2 

o 
6.6 

o 
6.7 

1emperatura massima 7 .O Temperatura m10irna,. 
all' a.verto - 3.7 · c· · minima·· · 3;9 

" '~ " 

TQEPòSITI•· Milano- Roma e Napoli l i i 

- ~ ' ;e.! 
z . l 
o ' l SUPPOSTE ANTIEMORROIDALI· ~ 

Cl') l 
1'1'1 

N ·z 
:z: DEL DOTT. WES'r · --~ N c:r flihledio sov.ratJo contro' 1! :ii:Mo!lBo:m:t -i -
:!5 :. ~~~::,~~:P~:nf:o0lffic~IJ:~,UfaNJ;~: ~ :Dr 

"li 'LICHE EMORROIDALI eco., oonOBoiute da t :, lUllifO tempo~ od app:l'ez•4tB dtU Medlci e 

c:r - .dagli. /a.mJI!a..Zati._ , f - Prèzz~ 'LSre 3 alla Scatola. -

N 1 Soanto al Signori Farmaoiati~ 

~l z DEPOSITO UNICO PE:R L'ITALIA 

LIJ ,,:>, 
·Farmacia F. OOMELLI in Udine. o, 

,~ . ::l l· "' :·<u: -,-

-r:VITTORIO • FARMAG_IA DE-STEFANI l-l 

l 

-

LAVORA TORIO IN OGGET1'1 DA-'CHIESA·· 
----"==t 

'I sottoscritti sì pr~giano dì ,partoci pare alle spet-
tabili Fabbricerie ed ·al. Rev. Olero,, Diocesano, che·· 
nel· sno •lavoratorio, · in via • deLCdsto, sh eseguisce 
qualsiasi lavoro per uso·· Chiesa; come :· candelieri 
croci, tjlbelle d'altare,. reliquìari ecc.; .e.'< si fa pure'· 
qualunque riparazione a prezzLconvenientissimi. 

_., Jriduciosì. di, v.edersi onorati, dì copiose com mis-
sioni, promettono esattezza .ed eleganza .nel 
nonchè modicitù, nei prezzi. ·' • 

lavoro 

,, 

~JATALE PRUCHER e Com p. 
. U<Une. 

**~~~-i;'****~**~a 
NON PIÙ. LE TRISTI CONSEGUENZE DEL ~'AGLIO 

DBI 

.rar CALLI~ 
'E""'rtazl'onè. del premiato balsamo Lasz, callifugo 
lao1111Jparabils por l' Amer·ica, Egitto, Turchia, Jg.; 

ghilterra ed Austria-Ungheria 

Queotoi\'remiaìo Callifugo· di L~sz Leopoldo di .P&· 
doy~. orma~ , dt .. {ama ~o~dial~, e~tirpa. CALLI, oooh:i 
pollini ed iildurìmenti cutanei Aenza. disturbo e senza 

; faaoiatureo·adoperando il medeaimo eon un B~mplic8 pen .. 
.•. nellin~. -:- B9ece~ta con etichetta rossa L. l ; con eti .. 
··,çhotta' gialla l,50 mUn:'ita delJn 1irma o.utogrfdicer.' d~ll' ill· 
~ventore. e det modo di. usare ·U Oallifw.JO. ' 

1Ìn~rld':i*c!ili~di~~~'ì':.1;.;~~vlncia pre .. o l'Uillolo ...,. 
eou• a.umenttt di cent. ·so al ape4-. tranoo nel Repo .,..._ .. 

·, '!ble U, ,nWo 4•f P•coll! ,,,tali,, , , ', . , · 

UDINlll TIPOGRAFIA DEL PATRONAl'O UlHNE 

afi'Uffièlo Annunzi 

----"'·~~-:-------
. ~iconosciute efficacissime contro le infiammazioni ed irri· 
tazioni. della gola e del petto, più note sotto il nome di 
'infreddature' raucedini' estinzione di voce' catarro acuto o cro-
nico, asma, tosse canina e contro il grippo. 

Queste Pitstiglie, di un sapore piEicevole, calmano la· tosse 
e facilitano l'espettorazione. Esse . tengono. luogo ai decotti 
pettora.li, e convengono alle persòne che vogliono curarsi 
continuando i loro affari e viaggi: 

Le' molte approvazioni eli :Medici distintissimi, che ne 
prescrivono l'uso, i felici risultatidel loro impiego e la voga 
che esse godmio da. più anhl; attestano sufficientemente l~t 

loro superiorità:, per la quale diverse ricompense onorifiche 
sono state accordate. 

Per evitare oontraffàzioni, imita­
zioni· o sostituzioni esigere sempre 
nelle· scatole ·la firma dell' autore; e 
la qui impr'essà marca eli fabbrica, 

DEPOSITO IN U.DINE ALLE FARMAQIE - Comellì; Commessa!ti, Fabris, 
Alassi, De Vmceosi,· Biasiolì; Giro! ami, Da Candido, PelrJcoo Chiavris. 

.~.~ ._ ·~~-~H .. ~.vr~. ~~~~-~ 
'. .. """"" ~ 

~ ~ '' . ~~ .. ~ ··"l.::d l. ··p·,· .... ,. ::; J o· . ~ ,_;,.,., .·' . ·:=-s., . .•.. . e.~ 
~=;=~.s, ' ' ' .. Il ' . . = = ' 
~. ~ = ~ 

· Medaglia ano Esposizioni di Milano, Praneororte szm 1881, Tricsta 1882 Nizza e T: 1883 M$ 
H 1/Aipla doli' ANTICA FONTE DI PEJO ò. fra la forrnglnoso 111 pii) ~ 

i. ricca di' 'ferro e tli··~ns, ·o per c.ous•· .. g ue.nZII .. 111 .più. efficne.o o .la mogl.io soppo.r- !~'' 
· •·lata··.dili dobol'.- L' Aqua di PEJO oltre e~sero priva dt•l geseo, che esisto. ~ 

in quantità io quali~ di Recp!lro, oou jlanno di no chiu~n, olfro il vaotaggìo di dì 

~
. esso re una bibita gradita ~ di conservarsi innlle(al!r ~ gasosa. - Serve. mira- ~-~. 

b_i.lm_,o. n te _n.ei dolori di P~·Jmuco, mal.attìo di feg. alo, di.fficrl! d.ige1tìoni1.ìpoco.· od rio, ' 
. palpit,az~ooo dì cuore, affozìoni nBI'~!'se, omorqggj.>,

1
olorosi, ecc. , 

Rivolgersi alla Direzimw, della Fonte in ,Bresoia dai ~ignori . Fnrmacì.sti .·l. d\ipositl a,rinnncia.\i, - .. esi.ge.nrlo s'émnro .l.a".bqt.t•'g-·l·iol eou··· otici .. letla .• l] hl ca p·' l' 
snla con improssovì~NTICA.- fONTE.~ PEJO. ~ ]Jorgliètti. · · 2 

' . H Direttore G. BO~GI-IE)~.l''.l'I. . ~ 
)\~~·==·=~-=='1)'r,_,,.,..._._.:.~,?;;~~j( 
~~~·~cx;~~~·~~-~~~-.(~!{iç'CG'\"~~~~.,.....~~ 

'A.VVISO. ~L'~tti i, lV.l~d~li. necessari P,O~ le Amm.inistc~zioni delle Fa. bb.ri-- cerJ~ esegmt1 au ottuna carta e con sommf\. csatt(l,zzn. 
E approntato ancho il Bilancio pro venti v o con gli 

· allegati. · , 

PRESSO LA TIPOOI-RAFIA DEl L PATRON A 't'O 

IIIF~EDDATURITOSSI RBOBCBI!I-~ 
g·ual.•iscono llrontaJtl.ent.e coll' uso (\elle prentiuta 

PASTU;LIE DE-STEFANI 
(ANTIBRONCHITICHE) composte di vegetali semplici 

Vendita all'ingrosso .al Laboratol'ÌO Dc·Stoflllli in Vittorio, od io UDINE 
nelle farmacie OOMEl,Ll, ALiì~~l, FABRIS, UOMMES8A'l'[ e DE·OANDIDO 
In CIVIDALE all!l farmaoia l!', Wl'ROJLI, ed in tutte le primarie farmaoie 
del Regno ·al prezzo di cent. · 60. - L. 1,20 alla scatola, 

l 

t_ L Aik Jla;JLUM! _M 

del giornale. 

NOTES 

BALSAMO 

.. 1111' 111 ..... , ,. • 

l:!peeialità per accomo­
dare cristalli rotti por­
cell&ue, terraglio e ogni 
genere cionaìmìle. Log­
getto.aggiustato con tale 
preparazione acquista 
aoa Jbrza vetrosa tal­
meatll tenace da non · 
rcmpeni più. 
' Il flaoon L .. 0,70. 

OlrfJflnl all' umclo ~~~M-!1 
del uoako glorDale. ~ 

Ooll'autm&Dio dl eout. ' 40 .t 
•pedllae tranao ovuDQae ut.r. Il 
....n.t• de! ~Id poiMH. 

Utile a tutti. 

CANFORINE . BOXES 
Quooto grailloso trovato, 

molto in uso in Inghilterra 
el!'~ntrodotto da poco in 
Italiaf 1erve a preservare 
dal tarlo tutti gli oggetti 
in lanorie, pelliaeri~, panni 
d' .ogni l!•nere, Raccbhi'. 
In elegàllli 1caloli01e puosol 
teQere 9VIlll'lllt •i 1!111!!1g 
oggetti da preserv11re. d-1 
tarlo. 

Ogni oeatbllna cent. w: 
Arsiongma. cont; 25 ol 1111•· 

dJscono .al'r&ne&f.t per PMII di• 
rtaen4oll all"atlll!lt &nhdll tltl l 
del Bioraa!i\ Il Ollla4/no l"'" 
li<loo •l• Qorghl N. 2~ Utlno. 1 .., 

AUREO OLiO ~A~r~ 

SCOLORINA 
N llc?o dtrootai:o infll); · 

llbile per l'!lnparire al. 
l.'ietdnte sa· qunluuqu 
carta o teBt!Uto \oinuco 
111 maeehie d' incbiòstrq 
è çolore, Indispensabile 
per poter correggere qu., 
lunque errore di acritta­
rtllione een1a puute alte­
rare il colore e lo Bpell­
sore della carta. 

Il ftaoon Lire UO 


